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PARTE UFFICIALE 

GOVERNO PROVVISORIO 
DELLA LOMBARDIA 

11 Governo provvisorio della Lombardia, 
Considerato che per essere la città dì Mantova 

luliora occupata dal nemico rimane impedita 1' am

ministrazione della Giustizia in tulli gli affari tanto 
ovili, quanto penali, pei quali dovrebbesi esercitare 
dal Tribunale Provinciale e dalla Pretura Urbana 
residente in Mantova a norma delle rispettive loro 
attribuzioni nel territorio esterno alla stessa città, 

Considerato che è necessario ed urgente di prov

vedere in via provvisoria e nel modo più adatto alle 
circostanze attuali ad oggetto tanto importante per 
gl'interessi e diritti dei cittadini e por l'ordino pu

blico, 
DECRETA.: 

Durante 1' assedio della città di Mantova occupata 
ila! nemico, e sino a che rondansi libere le comu

nicazioni tra l'interno e l'esterno di detta città, 
1." Viene conferita, in via didelegazione straor

dinaria provvisoria e speciale, la giurisdizione nel 
territorio esterno alla città di Mantova pei Distretti 
I, III e IX in tutti gli all'ari civili , contenziosi 
e di volontaria giurisdizione , e per 1' assunzione 
delle investigazioni criminali che dovrebbesi eser

citare dal Tribunale Provinciale in Mantova, non 
die in tutti gli affari in cui dovrebbesi esercitare 
dalla Pretura Urbana in Mantova, cioè conciliazioni, 
contenziosi noi limiti di sua competenza, compresi i 
turbati possessi sommarissimi e le disdette di finita 
locazione, e per lo gravi trasgressioni e contravven

zioni politiche: 
a) Alla Pretura di Volta pel distretto IX di Ro

verbella e pel territorio esterno alla città del Comuno 
di Cittadella di Porto formante parte del Distretto I 
di Mantova ; 

b) Alla pretura di Osliglia pel distretto IX di Bur

goforle e pei comuni di San Giorgio, Roucoferraro 
e Castellani pur l'ormanti parte del distretto I di 
Mantova, e 

e) Alla pretura di Dozzolo pei comuni di Curia

tono o di Quatlroville egualmente formanti parte de 1 
ridetto distretto I di Mantova. 

2*Viene conferita in via di delegazione straordi

naria provvisoria e speciale la giurisdizione che do

vrebbesi esercitare dal Tribunale provinciale in Man

tova sul territorio esterno di quella città e por tutti 
la provincia di Mantova negli affari civili, mercan

tili e di cambio, negli affari criminali, e quale se

conda Istanza negli affari di gravi trasgressioni po

litiche, 
«■) Al Tribunale provinciale in Brescia pei torri

torj soggetti, anche in dipendenza della disposizione 
il capo 1.', alle preture di Volta, Asola e Castiglio

ne delle Stiviere ; 
li) Al Tribunale provinciale in Cremona pei ter

ritorj soggetti, lincile in dipendenza della disposizio

ne al capo 1.*, alle preture di Bozzolo, Viadana , 
Sabbionelta, Gonzaga, Revere, Osliglia e Sermide. 

La sezione di III Istanza del Tribunale d'Appello 
i' incaricala della esecuzione del presente decreto. 

Milano, 19 giugno 1848. 

CASATI, Pri'tiilmite. 
BORROMEO— DURINl — STR1GELLI — LUTA 
GIULINI —BEIIETTA — GUERRIERI—TURRONI 
 MORONI — REZZOÌSICO — CARBONERA 

 GRASSELLI — AB. ANELLI  DOSSI. 
Pel Segretario generale in missione 

A. MAURI, Segretario. 

MINISTERO DELLA GUERRA 
Gabinetto del Ministro. 

Milano il 19 giugno 1848, Anno I." 
dell'lodipeudeuza Italiana. 

AL GOVERNO PROVVISORIO CENTRALE. 
La voce pubblica che accusa varj impiegati del 

Ministero va rafforzandosi ogni giorno. Il sottoscritto 
crede suo debito il domandare al Governo provvi
sorio che si crei una commissione incaricata di giu
dicare che cosa vi sia di fondalo in quello accuse, e 
decidere che cosa sia da farsi in proposilo. 

V incaricalo del portafogli 
G. COLLEGNO. 

Signor generalo incaricato del portafogli della guerra, 
Milano, il 19 giugno 1818. 

Il foglio che voi avete or ora invialo al Governo, 
onora altamente il vostro carattere, e dimostra come 
voi intendiate o pratichiate i doveri del cittadino e del 
miniatro. Cittadino, voi vi mostrale geloso della di
gnità del paese ; ministro, invocate lealmente il sin
dacato delia pubblica opinione, con una franchezza 
che ne sfida le intemperanze, e ne rispella i pon
derali giudizj. 

Il Governo, assecondando la vostra inchiesta, e 
mandandovi il decreto, con cui nomina la commis
sione da voi domandata, si congratula con voi di sì 
beli' atto di coraggio civile ; e più che con voi se 
ne congratula col paese. 

Dal 1812 a questi giorni, soldato, esule, uomo 
di scienze, uomo di Stato, voi vi siete acquistati 
tanti titoli alla pubblica riverenza, che vi collocano 
in una sfera inaccessibile ni mutevoli favori della 
giornata. Ma il paese ha bisogno d' essere addome
sticato con la vita pubblica, ha bisogno che gli si met
tano innanzi autorevoli esempj dogli obblighi e dei 
saerificj ch'essa impone. Lasciate che il Governo si 
compiaccia che uno dei più splendidi gli si sia stalo 
porto da voi, degnissimo d'aprir la serie degli uo
mini probi, sapienti, coraggiosi che avranno l'onore 
d' essere alla .tasta degli altari in questo nobil paese. 

CASATI, Presidente. 
BORROMEO — REZZONICO. 

A. MAURI , Segretario. 
N." 8528. 

Vista la domanda del signor incaricalo del por
tafogli della guerra, il quale chiede che si croi una 
commissione incaricata di giudicare che cosa vi sia 
di fondato nelle accuse che la voce pubblica muove 
contro varj impiegali del Ministero della guerra, e 
di decidere che cosa sia da farsi in proposito, 

Il Governo provvisorio della Lombardia 
DECRETA : 

È nominala una Commissione incaricata di dar 
pieno spguito alla domanda del signor incaricalo del 
portafogli della guerra. 

Essa viene composta dei signori, 
Antonio Dossi, membro del Governo provvisorio. 
Dottor Angelo Decio, vicoprcsidenle del consiglio 

di Stato provvisorio. 
Avvocato Gioachino Basevi. 
Ragioniere Lodovico Giuseppe Crippa , altro dei di

rettori provvisorii della Contabilità Centrale. 
Ingegnere Ercole Yiscontini. 
Pietro Gavazzi. 
La Commissione si riunirà al Ministero della guerra 

sotto la presidenza del signor Dossi. 
Milano, I!) giugno 1818. 

CASATI, Presidente. 
GUERRIERI — A. F. REZZONICO 

A. Mauri, segrelirio. 

PARTE NON UFFICIALE 

MILANO, 20 GIUGNO. 

Il grande allo è compilo. La nazione interro

gata eoi suffragio universale, ha con unanime 
trasporlo pronunciata la parola , clic sima nel 
cuore e sulle labbra di tulli, hi unione nostra ai 
fratelli di Piemonte La nazione di propria mano 
ha gettata la prima pietra del grande edificio della 
unità italiana. 

Sono nella vita dei popoli delle epoche di ini

ziazione, situazioni supreme, misteriose, che me

glio possono essere sentile, che comprese, e per 
le quali non vi ha soluzione, che nella divina

zione e nello slancio istintivo delle masse. Sonvi 
di quei dogmi, noi quali si compendia la co

scienza di un popolo, che si rifiutano al ristretto 
ritinto ed ul sillogismo di una assemblea delibe

r a t i v e nei quali la nazione stessa vuol procla

mare {la propria fede scura intermezzo di rap

prcseijlarira o di altra legale Unzione. 
E «hi meglio della nazione poteva avere co

«ekrtìjp. di sé stessa e delle v io provvidenziali in 
que'slllpoca di gestazione dei destini d'Italia? 

Noflo conosciamo ora questo volo da lutti at

teso doli a impazienza di un gran desiderio L'en

tusiasmo di una prodigiosa \itloria, l'ira di una 
lolla sanguinosa ostinata, la effervescenza di un 
popnlo , il quale più anela a libertà più sofferse 
pesante catena, tulio si è fuso in un solo pen

siero, in un unico sentimento, I' unità italiana : 
da quell'entusiasmo, da quell'ira, da quella effer

vescenza , da cui i nostri nemici presagivano a 
noi esorbitanze civili, anarchia, divisione, esce 
invece una tranquilla democrazia, che si sposa al 
Irono ove ha culla la libertà d'Italia; esce la mae

stosa famiglia dell'Italia settentrionale: esce docu

mento all' Europa , che nessun commovimento è 
più possibile qui , se non quello dei popoli , che 
romperanno le separazioni di natura e le leggi 
dej protocolli per stringersi tutti in una sola in

divisibile famiglia. Benedetto Iddio, che ci ha 
dato (a forza di vincere, e la prudenza di reg

gerci, e questo ineffabile trasporlo, che trascina 
tulli f figli d'Italia a lanciarsi nelle braccia l'uno 
dell'altro. 

L'Europa già comincia a salutare la nuova fa

miglio, e la chiama l'alia Italia: noi vogliamo ch'a

marla la giovine Italia, Noi ben sentiamo che 
questa famiglia non è una nuova divisione poli

tica, ma solo una scena del gran dramma, la cui 
soluzione farà l'Italia una, indivisibile; sentiamo 
oh«>4ttiW4' «estri «mori battano larghi eomo il 
confine di questa terra ricinta dall' Alpi e dal 
mare ; sentiamo che la guerra che si comballe 
nei nostri piani contro lo straniero, e travaglio 
di corpo piagato che espelle alla superficie una 
impura materia , è fermento di elementi sim

patici, che traggono ad assimilarsi; sentiamo che 
il sangue che qui si mesce, non è solo di guer

rieri, ma è sangue dei primi martiri della nuova 
religione della fralernilà italiana; sentiamo che 
la Provvidenza trae qui d' ogni parte le razze 
d'Italia onde tutte si rigenerino in una comune 
origine italiana. Noi sentiamo che uniti sotto le 
bandiere di guerra stringeremo indissolubili le 
destre fralerne al banchetto della comune vit

toria. 

Mentre il nostro eterno nemico sfoga le ulti

me prove di una rabbia impotente, in Europa ci 
salutano i popoli, ci salutano come una colonia 
di fratelli venuti ad ingrossare la comune fami

glia. E però la nostra prima parola di nazione 
sia la parola di saluto alle nazioni. La giovane 
Ilalia saluti fiduciosa la giovine Europa. 

Popoli di Europa! a voi manda pace e fraterno 
amplesso la rinata gente di Italia. Frcmenlc del

l'onta del patito servaggio, anelante a riguadagnare 
la via perduta in tre secoli di letargo, sorge ora 
l'Italia con più polente anelito, come un forte 
inebrialo, risorge fra le nazioni e ripiglia il poslo 
assegnatole dalle antichi' incancellabili sue glorie 
e dal nuovo suo genio. Ma l'Italia, che tanto ha 
fallo patire alle genti, fu essa stessa ritemprala 
nel dolore. Essu la conquistatrice , ora aspira a 
più simpatici trionfi: essa lo patria de'Scipioni 
e dei Cesari, gode ora annunziarsi I' Italia dei 
giureconsulti e dei codici, I' Ilalia di Dante , di 
Galileo, di Michelangelo, di Vico, l'Ilalia del Cri

stianesimo. Noi gridiamo fuori i barbari ; ma ì 
barbari sono i satelliti d'Austria; di questa scia

curala, ette, vissuta per le ire dei popoli oppressi, 
muore alla line per l'ira comune dei popo'i ; di 
questa demente che, fuggila dal suo vecchio an

tro, corre agitando Ira i popoli le furie, sperando 
che nel!' universale incendio rimanga illeso il 
vecchio Irono di Uodollo di Habsburgo. i barbari 
sono i despoti, i bombardatola di qualsia terra 
e favella. 

Popoli liberi, noi siamo con voi; noi abbiamo 

comuni religione e bandiere: popoli oppressi, 
noi siamo con voi ; noi abbiamo infranto un a

nello della comune catena : popoli d' Ungheria e 
di Polonia, prodi giovani viennesi, noi siamo pure 
con w>i ; noi abbiamo avvinghiala l'aquila grifa

gna agli urtigli, voi ne bàttete coraggiosi la lesta. 
Guai a tulli se il mostro rivive, e riparasi ancora 
Ira la volpe dei mari e l'orso del nord. 

Popoli di Europa! noi èi siamo straniati già 
troppo. Già troppo questa Ilalia fu I' agone e il 
cimitcrio delle genti. I despoti vi buono dello: 
Corriamo in Italia, nel giardino della terra : an

diamo alla conquista del paese, ove spirano cosi 
tiepide le aure, ove è cosi lucido il sole, così in

cantevole il sorriso delle donne ; nel paese ove 
ogni zolla nasconde un tesoro, dove 6 inesauri

bile dì meraviglie la natura. 
Voi siete venuti: veniste con ferro e con fuoco, 

e noi vi abbiamo apprestalo pugnali e veleni, e 
fummo a vicenda sterminati e sterminatori. Voi 
faceste deserto del nostro giardino, ed alla vostra 
volta impinguaste del vostro sangue le nostre 
glebe: avete arso le nostre case, e noi abbiamo 
fatto cumulo delle vostre ossa : i nostri campi 
furono disseminali delle tronche braccia dei no

stri padri , ma quelle braccia tennero stretti in 
orribile amplesso i teschi dei padri vostri: voi 
ci avete ballato i sanguinosi saturnali di Roma , 
ma noi vi avevamo già cantali i vespri in Sici

lia: voi ci avele assassinali per via il 4 gennajo, 
noi abbiamo infranto le vostre leste sulle mede

; siine vie nelle cinque giornate. 

Voi aveste talora la vittoria, ma di questa , a 
voi popoli, non rimase che la maledizione nostra 
e comune il servaggio; ed allorquando chiedeste 
ai despoti la vostra parie delle nostre spoglie, i 
despoti vi derisero, e mandarono a voi i figli no

stri , che divennero i vostri carnefici, e vollero 
gustare l'orribile piacere della vendetta, anche a 
costo di ribadirsi sul dorso la comune catena. 

Popoli di Europa! sia pace Ira noi: Iddio non 
ci ha creali all'odio: Iddio non ha concentralo 
in questa intelligente ed energica Europa lauto 
numero di anime umane, tanto cumulo di forze 
onde ci distruggessimo a vicenda. Popoli di Eu

ropa, noi vi amiamo per quello che vi abbiamo 
fallo patire, vi amiamo per quello che abbiamo 
patito. Uniamoci in un solo amplesso: una sola 
sia tu guerra dì tutti, la guerra contro ì tiranni, 
contro i bombnrdatori, i quali hanno credulo che 
Iddio creasse i popoli a solletico di libidine, a 
trastullo del cinismo sceltralo. Fra noi non sia 
gara che di frutellevoli sensi, di pacifici studi e 
di mutui offici. 

Popoli di Europa ! noi verremo ad ispirarci 
alle vostre vergini selve, che ancora susurruuo 
il cauto dei vostri bardi, alle vostre sublimi bu

fere , alle vostre nebbie ondeggianti a guisa di 
oceano, alla vostra maestosa gigantesca natura: e 
verremo ammiratori de' vostri commerci, delle 

! vostre inclusine., ilei prodigiosi congegni , cite 
' soggiogano gli elementi, e ne fauno umile strumen

to ai servigi dell'uomo. E voi venite a ricrearvi 
alle nostre tiepide aure,al nostro splendido sole, 
alle nostre notti fiammeggianti di luce, al uoslio 
giardino olezzante di fiori e di fruiti, allo spelta

colo di questa Italia, che vi parve così bella nei 
dì del dolore, e che ora sì cinge di nuovo del 
suo inalilo di regina : e pei vostri commerci, per 
le vostre induslrie noi vi faremo ricambio dei 
prodigi delle nostre url i , e di quel sacro fuoco 
di poesia che giammai non si spense in questa 
benedetta terra d'Italia 

1 Popoli vogliosi di libertà, venite nella terra , 
ove brillò lu prima luce del libero vivere al

l' Europa risorta dopo la barbarie, e che più che 
ogni altra può dirvi quanto è duro il servire ; 
vende ad ispirarvi sulle tombe dei grandi , dal 
cui nome segna la storia le epoche creatrici del

l' umano pensiero ; nellu terra ci' onde sciolse il 
suo volo l'aquila guerriera, che recò sulle ali 
alla aulica Europa la doppia civiltà grecolatina. 



sci IL ii MARZO. 

nella lerra che prima accolse e maturò la of*ftlà 
del popolano di Nazareth, e dove fa parola del
l'uomo divino crocifisso per amore già sviluppa 
le forme di una nuova civiltà, di §iusti»ia, tli 
pace e di omore. 

Popoli d'Europa, cui l'entusiasmo dell» opere 
ruerav igliose, cui I' ardire indomabile <fef pen>. 
siero, cui I' attivila che trabocca spingono verso 
il lordano oriente, ai piani, ove ebbe culla l'li
mano stirpe, e dnve l'istinto delle comuni ori
gini e di un vicino comune rinascimento trae a 
rimescersi le umane famiglie; ai piani, dove la 
mano dì Dio trac a compiersi nella sintesi su 
prema le due civiltà sorelle di là diparlile: ecco 
a voi la vostra via ; eccovi questa italica peni
sola, che si slancia come strale e sta in vedcllu 
dalle sue isole; ceco a voi il nostro mare, (me
sto che mormora in giro la favella di tanti 
popoli, che già fu lago d'Italia, e che deve es
sere la grande pianura, dove si uniscano a con
vilo le genti. E noi saremo con voi, noi fratelli 
di Marco Polo e di Colombo ; e su quei lidi da 
noi primi esplorati noi manderemo ancora a pre
cedervi I' antico navile di Pisa, di Venezia e di 
Genova. 

Popoli di Europa ! perchè in mezzo alle glo
rie della civiltà, fra i prodigi delle arti, dei pub
blici ordinamenti, dei codici, delle civili istitu
zioni, perchè vi travaglia profonda angoscia, quale 
rimorso di una giustizia non ancora compila, 
come presentimento di una crisi inevitabile vi
cina ? 

Egli è chèla promessa del Vangelo uscita dalle 
mistiche ombre del Santuario e gettata libera 
parola ai popoli, fermenta nelle moltitudini, e 
matura nella società nuove condizioni di esi
stenza e nuove emancipazioni. Egli è il nostro 
popolo, il laborioso e povero nostro popolo, che 
suda nei campi, ove crescono le nostre ricchezze, 
che stenla nelle officine, ove si compiono le me
raviglie delle nostre arti, il popolo che fornisce 
le braccia ad ogni nostro monumento, e 1' entu
siasmo e l'impeto delle masse alle nostre rivolu
zioni, egli il popolo di tulle le nostre barricale, 
di tulle le nostre battaglie ; questo popolo do
manda esso pure la sua dichiarazione dei diritti 
ed il proprio posto nella famiglia sociale. Falli 
tulli a sembianza d' un solo, egli ci diede 1' am
plesso fraterno, vuole che si allevii la croce che 
trascina così grave nel sentiero della vita, e re
clama la sua parie del pane quotidiano , la sua 
parie di pensiero e di liberlà. Esso reclama, at
tendo e spera. Ripeteremo noi l'eterna menzogna 
che Iddio ha fatto impossibile quaggiù la giusti
zia? e risponderemo al noalro popolo col motto 
dei despoti, colla mitraglia e coi patiboli? 

Popoli d'Europa! l'epoca delle politiche rivo
luzioni e delle lolle di potere è finita, poiché ora 
il potere è di lutti ; ora è tempo delle costru
zioni sociali. Le nazioni hanno riconquistato con
tro i despoti i loro domicili, il loro patrimonio, 
ed ora ferve la cura di adagiarsi nelle ricoverate 
sedi, ora si volgono i pensieri e le opere a ri
conjtoorre le condizioni dell' interno consorzio. 
Voi""correste ben innanzi nella via dei politici 
ordinamenti, ma lo stalo sociale tradisce troppo 
spesso i vostri programmi. Due siali sono in con
trasto, e turbano il seno della società : o transa
zione o guerra; ma è necessario che l'armonia 
si compia. 

Popoli e reggitori dei popoli, affrettiamoci a 
scongiurare la procella, ad iniziare lealmente il 
nuovo regno di giustizia in ispirilo di pace e di 
carità. Abbiamo fatto finora le leggi che furono 
defluite ima volontà, una catena , ed il popolo 
ebbe onla di quella volontà, e tentò di spezzare 
la catena: i governi si dissero potere, e dovet
tero puntellarsi di bajonelle : lo stato si orga
nizzò in mezzo ai popoli siccome un patrimonio 
di alcuni, la patria fu ridotta ad un interesse di 
classe, ed il popolo protestò contro il privilegio. 
Oh si facc'a alla fine la legge, che sia la buona 
novella a luMi gli uomini di buona vo'onlà ; la 
legge idea e riflesso della parola di Colui che non 
è accetlalore di persona, e che su tulli fa splen
dere egualmente il suo sole ; la leg^e, espressione 
dell'ordine eterno, di che si mantiene e perpe
tua nel seno della prov v idenza I' opera della 
creazione ; e facciamo i governi che rendano ima
gine della paternità e del sacerdozio, lo stalo che 
renda il concetto della famiglia. 

Popoli, affrettatevi all' opera. Popoli cui Dio 
concesse il genio delle sodili visioni e I' aspira
zione indagatrice delle recondite leggi della nu
lura e del pensiero : e voi cui fu data mente 
feconda, agile intelletto e lucida parola che po
polarizza le rivelazioni dell' ideu, e le traduco 
sensibili al contatto delle realtà della vila: e voi, 
cui la osservazione severa e I' abitudine alle or
dite esperieuise diedero pralieo senno e fucilo 
lutto nel maneggio dei multiformi olemeuli delle 

<Bt 

nazioni e dei governi: affittatevi tuMl, affret
tatevi insieme, poiché al grande probi***» no» è 
pari clic Un concilio di prtpoli, non 4 fari ette 
il scnntt dell' amanita. E mi («remo co* vai, e 
noi vi Mederemo lu nmttW diviialrice «H Vi*», 
noi lo spirilo gentile di Piangeri e di» feeewta, 
noi h» generose aspiranìwni dell* rtulieft» scuote , 
noi I' entusiasmo che fa cosi do'ce in questa lerra 
il nome di fratello, noi il Vangelo incarnalo nel 
cuore di Pio. 

Ed a voi pure venga il itosi ro franco e caldo 
saluto, re nostro, re del popolo, re Ritto dal («. 
polo ; a voi stirpe Ialina ed in cui risorge I' an
tica gloria Ialina. I guerrieri vi hanno levato 
sullo scudo, ed il popolo delle barricale vi con
sacra la corona dei re lombardi. Voi ci avete 
recala la spada, e di questa il popolo vi tempra 
uno scellro, il solo che fosse possibile tra noi, 
poiché questo ci costruisce la patria. Oh la pa
tria! la patria intiera quale Iddio ce l'ha falla, 
quale voi I'avete giurata, noi la vogliamo, noi 
la vorremo a prezzo di tulio il nostro sapute. 
Re nostro, noi vi abbiamo consacrato una coro
na, ma la corona è sulle Alpi, là dove è (accer
chia della patria. Dalla cima delle Alpi noi vi 
.saluteremo con UIÌ viva a cui risponderà tutta 
Italia, e che farà augurio alla vostra stirpi» di 
più splendidi fatti. Giovanni Careano. 

NOTlZllfIH MILANO 
Il generale comandante in capo dell'esercito lom

bardo signor Teodoro Lecchi ha rinunciato a favore 
dello Slato al soldo di un quadrimestre di italiane 
lire 19,(577. A questo bel tratto di patriolismo e di 
generosità non potranno che applaudire tutti i' suoi 
concittadini 

— In proposito delle soverchie paure destate dai 
recenti casi veneti, e scagliandosi incontro a coloro 
che per cagioni di trepidanza o per olirei meno scusa» 
bili non rifiniscono di gridare «■ vengano i Francesi! « 
// Corriere Mercantile stampa un lungo ed anima
tissimo scritlo, dal quale noi togliamo le seguenti 
parole calde d'italico affetto, e di generoso orgo
gbo: , 

• E la Francia o 1' Europa, che prima commosso 
ad insolita ammirazione al suono delle nostre so
lenni promesse, avevano dello — stiamo a vedere 
come questa Niobe delle nazioni si redime dal pianto 
secolare col sangue . come impugna le armi eolla 
mano usa al pennello od all'arpa, come mi suo 
capo fregiato d' alloro e di mirto ripone la quer
cia della civile fortezia. e V aureo serto deità in
dipendenza — la Francia e l'Europa, vedendo Io 
smarrimento derivalo solo dalle prime percossa, e
l'impazienza di vincere senza sacrifizi! colle forze al
trui, muterebbero l'ammirazione in quel sogghigno 
di scherno che suona sentenza eterna di sprezzata 
schiavitù. 

« Ma, se il pericolo esiste, se la gravila della nostra 
situazione non può dissimularsi, possediamo mezzi 
più che sufficienti da schermirsene , da superare 
ogni ostacolo. Nò vediamo che questi mezzi siansi 
esauriti; anzi la maggior parte ìli essi neanche fu 
posta in opera. 

u Intiero, vittorioso finora l'esercito nostro, guada
gnò e guadagna sempre terreno, appoggiandosi ad 
una fra le migliori basi di quel quadralo di fortezze 
onde va tanto lieto e superbo il nemico. I( 

« Continua l'anarchia nel senso stesso dell'im^ro 
austriaco, e, anche a detta dei loro giornali, no pa
ralizza le forze, impedisco le leve, tiene lo finanze 
in deplorabilissima condizione. Intanto s'addensa il 
nembo nella Boemia , sede del Congresso Slavo ; il 
quale deve accendere, inasprire le passioni di quei 
beri popoli, che discordando dall' Austria formano la 
di lei debolezza e la nostra forza. Quindi rnonomala 
e tolta ogni speranza di pronti soccorsi. 

« L'occupazione del Veneto, so vantaggia il nemico, 
ingrossandolo colla divisiono di Welden, e col te
nergli libere il' ogni sospetto le spalle, ed aperte le 
vie di comunicazione coi paesi di là dell' Alpi, di 
poco o nulla ci la scapitare nella posizione attual
mente occupala. 

«Soltanto 10,000 Italiani armali sono resi inutili 
por Ire mesi alla presente guerra; che è quanto a 
dire per lo spazio di tempo decisivo. E ciò mentre 
ne perdiamo altri 12 o 15.000 rolla vilissima di
serzione didle truppe napolitano — diserzione ac
compagnala da ciicostanze tanto aggravanti e vergo
gnose , che l'orma una macchia non cancellabile 
nemmeno colla morte sul campo. » 

Illustrissimo cittadino conta Carlo Luigi Rasini. 
Interprete doì senlimentì della Guardia Nazionale 

ili Santa Eufemia, il sottoscritto si fa un dovere ed 
un piacere di attestare pubblicamente la sua grati
tudine a V. S. per la generosa offerta che fece 
di lire duemila e quattrocento (2400) correnti per
chè sieno erogato a sussidio ìlei meno potenti a 
procacciarsi l'abbigliamento. * 

Possa il nobile esempio eccitare in tutte le parroc
chie una lodevolo emulazione che valga a comple
tare più prontamente oltre 1" abbigliamento , anche 
1' armamento generale della Guardia Nazionale, ciò 
che trovasi ancor più necessario. 

Aggradisca i sensi della stima e considerazione, 
con la quale ho l'onor di rassegnarmi 

Il Comandante A. Simonetta. 

NOVUM D'ITALIA 
E&MBARDIA. 

ALLA miamà' u c m e MAERTO 
Sum! 

Le istituzioni sociali possono negare allo donne 
l'esercizio dei diritti politici, ma nessuna legge 
può1 toglier tkiro l'use dei dìritii del cnore. Di que
sti prolitiiiuno noi, figlie del Lofio, per dirvi elle il 
cuor nostro palpitò nei vostri perigli, esultò ne' 
vostri trionfi, e baite di riconoscenza e d' ammi
razione per voi, per i prodi vostri figli, e per 
l'invitto esercito■ die si vanto di avervi a suo 
condottiero. Nei magnanimi vostri sugrifici noi ve
diamo la salute della nostri] cura patria, e salu
tiamo I' aurora di un flice avvenire sotto lo scel
lro costituzionale dell' illustre Casa di Savoja. 1,1
lalia risorta a nuova vila, e il vostro nome, sa
ranno per sempre indivisibili nella storia, e a noi 
sarà dolce1'apprendere si bella alleanza ni no
stri figli. Dolenti ' perché nei pericoli della pa
tria il nostro sessi)1 ci trattenga nelle domestiche 
pareti, noi le offeriamo volonterose quanto abbia
mo di più raro, i nostri sposi, i figli, i fratelli. 
Essi promisero ili recarci una frond» di quell'al
loro die per voi cresce si abbondante nei campi 
dell' onore, e noi pronicilcmmo loro di ricambiarli 
di maggior lenerea/.a. Essi sapranno mostrarsi de
gni soldati di Curi» Alberto, che è quanto dire 
degni campioni della salila causa italiana. 

If Cielo accolga propizio i vort che innalziamo 
per una' vita che saperle renderci tanto preziosa, 
e voi degnate aggradire il grido che esce unanime 
dai nostri, cuori: Vivai Carlo Alberto 1 Vivano i 
suoi figli! Vìva il suo esereilo 1 Vivo l'Ilalia ! 

Conni, 20 maggio 18tò. 
(La premiti; fa imimlnft* in originali} 

n Cirio Attorto con evittinoja. ili fir
me delle signore cornasela.) 

Dal quatlier generale in Vaneggia, 
addi Iti gimjao 1B48. 

La risposta che il re Carlo Alberto incarica me 
sottoscritto di dare al generoso e riverente indi
rizzo delle donne di Como, sarà, IMM* un atto po
litico, ma una espressione iurta tutta dal cuore. 

Le figli» del Lario saramw. d'ora m poi anche 
figlie sue. 

Gli sposi, i figli, i fratelli ch'esse gli offrono, 
egli gli adotta per suoi. 

Ed in ricambio egli dà loro per fratelli ì suoi 
figli degli antichi Stuli, bramosi di fare una fami
glia sola eoi buoni popoli della Lombardia, dei 
Duca(i e della Venezia. Egli «Are il suo sangue, 
quello de" suoi figli, che gli combattono a lato per 
cementarne I' unione. 

Missione sacra e nobilissima delle donne di 
Como ed italiane sia d'insegnare a teneri tigli e 
nipoti che la dinastia di Savoja, slata sempre amo
revole co' suoi popoli, sarà custode gelosissima 
delle liberlà costituzionali della nazione ; dicano 
loro ancora, che la religione è la prima base di 
lutla la libertà ben ordinala, che la Casa di Savoja 
riconosce dall' ajuto della Previdenza lutti i suoi 
prosperi successi, e che questa religione, di cui si 
onoro l'India, serva loro di guida, e come pri
vali, e come cittadini, come sarà sempre il più si
curo pegno della nostra felicità e grandezza. 

// primo Segretario di Sialo, 
Segretario pi irato ili S. Al, Di Castagnello. 

STATI VENETI. 
VENEZIA, 1G giugno. — La piazza di San Marco» 

ove tante volte si videro sfilare dinanzi all' insolente 
cornando di stranieri padroni truppe straniere, stru
mento di tirannide sfoggiato dinanzi al popolo per 
fargli sentire la sua debolezza ; la piazza meravi
gliosa era ieri tutta ripiena dei soldati della santa 
alleanza italiana, dei volontari! campioni della patria, 
venuti da ogni contrada d'Italia, per la cui libera
zione s' apprestano a pugnare. 

Prima che questi corpi diversi, da un solo pen
siero, da un solo sentimento animali, venissero dis
posili ognuno per il luogo e per 1' ufficio che vorrà 
ad essi assegnalo, si volle che si vedessero in fac
cia , che si salutassero fratelli in un momento so
lenne, dinanzi a que'monumenti chi) uomini liberi 
eressero, e dai quali e' devono tener lontana per 
sempre la pesto straniera ; si volle che udissero la 
parola italiana da un duce che, dopo aver com
battuto per la libertà della patria, esulò per molti 
anni, portando in ogni paese nel cuore il fuoco sa
cro dot patrio all'etto, perchè tulio divampasse nel 
giorno del bisogno. 

Ed i militi, bellamente schierati e pronti e destri 
agli eserci/ii od alle manovre, come quelli che sono 
guidati dal cuore e dall'intelligenza, non dal servilo 
comando; ed il popolo, che ut essi ammira sé me
desimo, sentendo che anche il suo braccio disusato 
dall' armi potrà trattarlo contro il nemico comune, 
sentivano che quella non era una mostra falla a 
pompa, o sollazzo, ma una rivista nella quale un 
tacito giuro si levava da ogni petto, di perire com
battendo, piuttosto che di cedere un'altra volta le 
belle nostre contrade. 

Il general Pepe, bello di sua onorata canizie por
tata per tutta Europa, rappresontnva un'idea, un 
sentimento covalo per tanti e tanti anni nella mento 
e nel cuoro' d'ogni vero italiano. Egli era II come 

la lradMSfo*c delle glorie e delle sventure o dell? 
opere t rwa generazione che si trasmette ad un' 
altra gemmazione. Sul volto del vecchio , salutato 
cidi' emiKÉismo popolare, quando, abbracciando 
il presiétete Manin mostrava la continuità dei «re
siile melo italiano «ni quelli elio lo precedei! 
tan , Is generazioiM» muova doveva leggere ji ^ 
vere di rimettere al Sgli intera e cresciuta l'o. 
norala eredità dei padri nostri, che operarono ime 
la libertà della patria, anche quando men prossimo 
s'intravedeva il premio alle loro fatiche. 

Il plauso popolare accolse un altro esule, che 
perdette per noi la destra, che pugnò tante volle 
dove era aperto un arringo per combattere a favore 
della libertà dei popoli. Il generale Antonini si mo
strava per la prima volta al popolo, il quale vede 
in lui renasi il simbolo della guerra presente. Bello 
difalli e il pensare che il prode generale, con una 
legione di esuli Italiani, sia venuto di Francia m 
Italia, poi mandato dai nostri fratelli di Lombardia 
a difendere Venezia. Il comandante di Venezia, nel
l'ordine del giorno che pubblicava lersera, invitando 
dei corpi della nostra guardia civica a darsi la volli 
di olto in otto di, assumendo cm militi fratelli la 
guardia dei forli, espresse il desiderio di molli, il 
bisogno di tutti e l'idea dell'an"ra(eMamento, clic la 
guardia civica è chiamala ad operare fra tulli gli 
armali italiani. (Coas. di Venezia.) 

STATI SARDI. 
Tonico. — Citmeya de'deputati, tomaia del 17 

giugno. 
La seduta è aperta all' una e rneizu. 
Lello ed approvalo' il processo verbale, il presi

denle fa osservare ehm per alcune difficoltà insorte 
sml progetto di legge l'elativo* alla levato dei con
tingenti, la Commission.» incaricala di rifcwle bra
meruubti nuovi suliiariimeali dalla Camera,, pei quali 
è mvilniii. u scendere negli uflizii. 

|i deputati ritornano alle due e mezzo. 
Si procede alla rinnovazione degli uflizivftiindi 

si legge il cenno som natio delle petizioni inoltrate 
dal' giorno innanzi, fra le quali una tratta ti** unpo
Slu augiislipendii, un'nllnoi che nel progetto di legsjc 
d'Unione collii Lombardi». »ia dichiarato che Torino 
rimanga capitale. In una tierza si propone di'stabi
lire «Ivo le due direzioni (tetta stenografia e fini ' 
zeUm Piemontese sieno l'use insieme. i 

Ini una (piarla di aUargiH'e le basi dell' orgaou I 
ziiziime della guardia nazionale. 

Il dep. Radice annunzia' (col suo tono ili' vote 
sempre mellifluo e bassissimo pel quale si ckwa 
molla fitlicn ani a/ferrar bone le sue parafe), una 
importantissima questiona (movimento ili curiosili, 
da malte parti put pit, forte). Si tratta nicnteiue
uo d'una novissima interpellanza al minislrodella 
guerra*. 

Dopo aver dello anche egli che la guerra è in 
quest» momento una questione di vita, o di morie, 
che se vinciamo, sarà effettualo il sogno della vita, 
che se perdiamo, l'Italia iwm sarà, e tornala al
l'antieo avvilimento, diventerà un sepolcro, sos;
giuug.» maestrevolmente, «Ite per ben condurre hi 
gì terna tre cose sono indispensabili: la sapienzadel 
generale che la regga, il valore dell' esercito, il te
soro, del popolo che la sostenga. Poi fermandosi un 
pochino sulla prima emulazione, domanda se ali» 
condotta della guerra vi Ita un generale rispoiisn
bile in faccia ul ministero, quindi alle Camere, ecc. 

Il presidente Balbo dice che delle tre conduzioni 
accennale dal preopinani», non sentendosi interpel
lalo che su di una, risponderà a questa: e ripete al
cune ragioni addotte altra volta sul medesimo caso : 
aggiunge che, essendo arrivalo il generale Franzini 
dal campo, egli non esercita il ministero della guer
ra che per quel giorno: che ciò che rimarrà a dire 
in proposito lo dirli il imnislro con maggior scien
za di causa e che s' aspetti. 

Il dep. Costa legge qualche cosa in. proposito 
della condizione degltoperui di Cliambory, lu quale, 
a della del preopinante, sarebbe triste. Parla della 
costruzione di un palazzo di giustizia non costrut
to; de'richiami degli operai e dell'apertura d'una 
strada in quella cillà non fatta. 

Il dep. Valerio depone, sul tavolo dei ministri 
una lettera dove è data formale promessa di prov
vedere schioppi in grandissimo numero. 

Il dep. Borrclli propone l' abolizione delle pene 
mililari corporali. 

Il ministro Sclopis dice aver preso col presidente 
del consiglio gli opportuni concelli a svolgere con 
estensione siffatta materia. 

Si passa alla discussione del progetto di leggìi 
sui bozzoli del dep. Farina, emendalo dalla com
missione, della quale è rolaloro il signor Valerio. 

La proposta del deputato Farina, è lu seguente: 
Art. 1.* Il dajio sull'esportazione dei bozzoli 

vivi è (issalo in ragione di lire nuore cinqui: per 
cadami quintale metrico esportato. 

Art. 2." È data facoltà ul ministero di provvede
re in via d' urgenza con semplici decreti reali alla 
diminuzione del dazio di esportazione dei bozzoli 
morti lenendo lo slesso in proporzione col dazio 
dell' esportazione delle scic gregge. 

Sarebbe questa così modificala dalla commission1'. 
1.* Il dazio d'esportazione de'bozzoli d'og111 

sortii è ridotto du lire 50 a lire IO. 
2.* Ogui diritto ti' esportazione, od importazione 

di botoli per la Lombardia ò tolto mediante reci
procità per parie del Governo provvisorio. 

S'aperse una lunga discussione, cui presero parli! 
molli oratori, Ira i quali i deputati Gugliatietli, l'i'1
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1,1,,!, Cullarmi, Nolfn, Ita»ina (clic questa volta 
j()p„ aver mendicala allo Camera la sua piena 
w'i'iinili'i i» materia deliberali»1.!, la sua facoltà di 
f.,ir e disfare regolamenti » suo talento, gli piacque 
,', cnrlrugiare alquanto il viec|iresi(leiilc purlund'o 
„I,.|IC egli i» francese in proposito della Gutietta 
'piemontese: e disse che questo giornulc non dice 
h verità) (I), quindi Ricolti, il ministro di finanze, 
Siirn, Arnolfo, Jacqucinnud, Bruiiier, litici, Despì

,„.' pellegrini, Pollone, Briguone, Dcnuirclli, Cottili, 
Ferraris, o Specialmente il rela'ore Valerio, ed il 
siHiior Fari»» » die ampiamente svolse il suo tema 
c fon successo. 

Dopo lungo discutere, e non senza alquanta con

fusione, il deputalo Ravina sorge a dire che non 
essendo stabilito con lutili chiarezza il divario Ira 
il poso ile'bozzoli morti ed i vivi, sui quali gravi

irl'.|il)C il dazio per le frontiere dello Stato, salvo 
I, Lombardia, propone di sospendere la delibera

tine e di votare per un esclusivo articolo di legge 
in questi termini : . . ., ,. , , 

Osa» dazio d'esportazioni sui bozzoli per la Loot* 
lurilia è tolto. 

Sa quest' ammendamento si discute ancora un 
poni: quindi esce fuori il deputalo Dixio a dire al

lunimi e che si pensi a trattar stillilo della legge 
d'unione della Lombardia, mentre con questa si 
traila ili far entrare una nazione nell'altra, die è 
qualelie cosa meglio che una legge d' esportazione 
sui bozzoli. 

1/ ammendamento Ravina posto ai voli è ap

provalo

lai seduta è sciolta alle b e i]i. (Opinione.) 
MODENA, 18 giugno. — Parte questa nolle da Mo

dena per alla volta di Milano il 5.* battaglione del 
deposito della brigataguardie di S. M. il Re Carlo 
liberto che da qualche tempo stanziava nella nostra 
città. 11 Municipio si è fatto degno interpreto dei 
vivissimi sentiménti di stima e di affezione che que
sto corpo ha destato in ogni ordino di cittadini col 
seguente indirizzo al suo comandante signor conta 
Luigi Napione: 

Illustrissimo Signore ! 
Al partire della S. V. Illustrissima e della divi

sione da lei sì meritamente comandata da questa 
alla, non può il Municipio tacerle come sia pene
tralo pel contegno superiore ad ogni elogio tenu
tosi dal distinto corpo dell'ufficialità e da tulli i com
ponenti la divisione suddetta che vanta a suo co
mandante la prefata §. V. 

Dispiacente quindi il Municipio, e con esso questa 
popolazione da lui rappresentata per V abbandono , 
fo>se pure momentaneo , di lanlo bene amali ed 
esemplari fratelli, li accompagna coi voti dettali dalla 
maggior simpatia e dolce rimembranza e colla più 
ampia attestazione a cui possa aspirare per eccel
lenza un corpo militare. 

Nel pregare la S. V. Illustrissima a voler, mette
re a parie di tali sinceri Sóffio spontanei nostri sen
timenti ognuno dei suoi comandanti, abbiamo il van
taggio di protestarci con distinta stima. 

{Seguono le firme) (Vessillo Italiano.) 
REGNO DI NAPOLI. 

rurou. — Siamo solleciti a pubblicare le più 
wnliche ed esatte notizie sullo stalo ulluule delle 
Calabrie, oralmente comunicateci dietro l'arrivo 
ilfl vapore il Giglio delle Onde proveniente da 
Messina e Melnzzo. 

I Comitati istituiti nei capoluoghi delle provincia, 
composti dui rispettivi intendenti ed autorità dei 
pausi,sul dubbio ili realismo e, di tradimento, sono 
Muli tulli disciolli da' Calabresi. Essi invece furo
no rielelli e ricomposti di uomini scelti dal popo
lo, ili quelli stessi che sono i motori della rivolu
zione, e che bau combattuto per la santa causa 
drilli libertà. 

Questi nuo»i Comitali hanno imposto alle popo
larmi di non versare somme in ninno delle anti
die autorità, ma invece versarle presso gli stessi 
«servire per i bisogni della rivoluzione contro la 
cernila tirannide dei Borboni. Per meglio riuscire 
liei loro piani, imitando la Sicilia, hanno convocalo 
il Parlamento in Cosenza, sicuri che ove il popolo 
mulo vuole, tutto riesce legale, tulio riesce in van
taggio della liberlà. I deputati corrono a riunirsi 
in ipiella cillà, e per corroborare le loro delermi
imioni colla forza, hanno richiamalo ul servizio 
attivo quei congedali, che si sono negali di anda
re a servire il re. di Napoli. 

Veniamo inline assicurali che ai nostri ar
mali, lutili»in residenti in Melazzo, ben l'ornili di 
««a batteria da campagua, va ad accoppiarsi, oltre 
taluni volonlarj dei vieini paesi di Messina, un 
'tatuigliene completo di voloutarj della Valle di 
^limiti, i quali a proprie spese si son deliberali 
andare a combattere in Calabria sopra Reggio. 

(Pens. Italiano.) 
— 12 giugno. — Ogni giorno vien fuori lu voce 

r'ie il ministero si dimetta, ed ogni giorno i falli 
i" smentiscono. Non sappiamo se questa voce parla 
'l'I desiderio di molli, ovvero sia messa in campo 
'ini ministero istesso per popolarizzarsi. 

— Un'altra spedizione ili truppe ha avuto luogo 
i viiij legni « vapore ed a vela per le Calabrie. 

Su unte le popolazioni calabresi, come dice il Gtor
""'" Uf/itiale, sou concordi a riguardare conto 
'lilirilit delirio di pochi il Comitato ili salute 
pilibliea formalo iu Cosenza, perchè manda» tanla 
'"'l'Ha in ((nelle provincia per spargere l'agiluzio

ii'a ì tranquilli cittadini spctiutori di appurati lu 
CI)M ostiti e minacciosi ? 

— Si dice esser certa la destituzione del prof. 
Lnnza dalla cattedra di medicina. Pare che I' unica 
colpa del chiarissimo professore sia stala quella di 
essere il più anziano dì eia fra t deputati ilei distilli
lo parlamento, per modo che ne assunse la presi
denza provvisoria. Una tal voce è avvalorala dalla 
sollecitudine con cui il governo si è sbarazzalo di 
Saliceti assunta per cagione quasi simile a quella 
del Lanza. 

POTENZA. — Il Gomitalo, di salute ili pubblica, 
(ormatosi in Potenza u guarentigia delle liberlà 
politiche dopo gli avvenimenti del 15 maggio, ema
nò un editto in cui minacciava severe peno a co
loro che chiamati nel bisogno non avessero rispo
sto alla chiamata. Dicesi che il dello comitato ub
bia prese altre determinazioni che per ora ha cre
dulo di tener segrete, riserbundosi pubblicarle se
condo le occorrenze. 

COSENZA,. — Riguardo agli avvenimenti di Cala
bria nulla p.gssiam dire di preciso, se non che 
girano per [Napoli alcuni bulieltiui emanati du un 
governo provvisorio stabilitosi in Cosenza, i quali 
noi crediamo inutile di pubblicare atteso la niuua 
certezza che abbiamo de' falli colà avvenuti po
sleriormeule. (L'Unione.) 

SICILIA. 
Leggiamo nella Gin fila officiale di Palermo: 
Il ministro degli affari esteri e del commercio si 

è di buon' ora occupalo , perchè i nostri interessi 
commerciali l'ossero opporliiiianieule garantiti e 
rappresentali nei porli stranieri. Ma siccome nella 
creazione generale de'Consolali e nella scello delle 
persone cui affiliarne le delicate incombenze, il mi
nistro sente di doversi procedere con molla euu
tcla, così delle pratiche ha egli ullivuto diretta
mente coi ministri di alcune potenze e con altre 
per mezzo de' nostri agenti diplomatici, pratiche 
ancora pendenti, e mercè le quali egli spera che la 
nostra marina avrà da per tutto e fra non guari 
i suoi legali rappresentanti. 

Giova intanto annunziare ul Commercio che nelle 
piazze di Malta, Algeri, Livorno , Civitavecchia e 
Roma i nostri bastimenti troveranno incaricali della 
tutela degl'interessi siciliani i signori Vincenzo Bu
gila jn Malta, Cuciano Citali in Algeri, Vincenzo 
Gallina in Livorno, Vincenzo Gallelli in Roma, 
Ferdinando Porla in Civitavecchia; le quali desti
nazioni sono provvisorie e gratuite. 

(Gnu, di Bologna del 17.) 
PALERMO, 12 giugno. —■ Il Parlamento ha eme&i 

so una nota di cinque candidali per passare alla no
mina definitiva del re di Sicilia. I candidali sono : 
un figlio di S. M il re di Sardegna ; il figlio dui 
duca di Toscana; Luigi Napoleone, principe di Can
nino ; il principe di Beauharnais. L'Inghilterra e la 
Francia riconobbero i' indipendenza della Sicilia ; 

! quest'ultima però a condizione che si sottomellessa 
ad un principe italiano. (Gan, di Genova.) 

TIROLO. 
I TllENTIM A FllANCOFOIlTE. 

(Vedi il num. 82.) 

Il Governo assieme a tulle le cariche ed ufuVii 
annessi risiedeva in Innspruck, ccompouevasi pret
tamente d'impiegali tedeschi, i quali non avevano 
veduto i nostri due Circoli che sulle carte geogra
fiche, e ne (rullavano gli abitanti come .stranieri, 
gli impieghi de' Circoli e di T'inuuza per tulio il 
Trentino e il Roverelano quasi esclusivamente, quelli 
de'tribunali e ÙV giudizi! in gran parte coperti du 
tedeschi ignari della nostra lingua, delle nostre 
relazioni, de'nostri costumi. 

Una siffatta politica assurdità riesce oggimai im
possibile di fronte al risvegliatosi e universalmente 
apprezzalo seniimeiiio dì nazionalità: l'assogget
tamento <!' una nazione ud un' ultra, sta in aperta 
contraddizione, coi regnanti principii di libertà ed 
uguaglianza dei popoli, e la separazione dei due 
Circoli italiani dui Tiralo , e lu loro ricostruzione 
in provincia separala ed indipendente sono fatti 
oggimai imlispensuliili, e. perdio lu maniilenzione 
delle nazionalità così spesso e cosi altamente pro
clamata e garantita non rimanga mia vuota parola, 
e molto più perclii', a colpo d'occhio, i rapporti e 
bisogni affatto diversi de' Circoli tedeschi e degli 
italiani esigono affatto diverso trattamento. Cosi in 
via d'esempio, mentre nella parte italiana dura 
illimitata la liberlà di passaggio d' una in allea co
mune, illimitata la libertà de' mestieri e delle arti, 
illimitata lu divisibilità dei terreni, né tali liberiti 
potrebbero venir lolle o inceppate, i tirolesi tede
schi non rinunzierehbero ceriamenie du al Ini parte 
alle loro culmini chiuse, olle loro coopcrazioni 
che limitano e sorvegliano I' esercizio delle urli e 
mestieri till' indi visibilità de' loro fondi rusticuli. 
Gli Italiani domanderanno uguali diritti per tutte 
le religioni, i tirolesi tedeschi al contrarlo vorranno 
verosimilmente fissale restrizioni agli acullolici, e 
munlenuli i Gesuiti, i Ikdenlorisli e gli altri or
dini e conventi. Ciò posto, chi non vede che co
munione fra loro di rappresentanza provinciale non 
può essere senza gravissima confusione? 

D'altronde i due Circoli di Trento e Roveredo 
contano sopra una fruttifera superficie di I H mi
glia geografiche quadr., un'industriosa popolazione 
di 315,000 anime, elementi più che bustevoli alla 
composizione d" una provincia sepuruta od indi
pendente. E se Trento e Roveredo bastano a for
mare e formano una provincia italiana per quale 

ragione avranno ad essere nlleriormentc conside
rali o imitali quali parli integranti della Coufedc
ruzione germanica ? 

L Alènagnu oggimai libera ed una è nuche 
grande e possente abbastanza, non solo per rinun
ziare a if ogni idea dì ulteriore accrescimento di 
territorio, ma eziandio per dimetter© da un» eol
legiinzn che non risponde affatlo alla nazionale suu 
storia le popolazioni trovantisi agli estremi di lei 
confini o parlanti lingua diversa, in quauloeliò par
ticolari riguardi politici o strategici non vi si op
pongano, lilla sa che unione e fusione vero e piena 
non si ottiene, che mediante espulsione di tulli gli 
clementi eterogenei. 

La carta qui annessa varrà a mostrare come i 
Circoli di Trento e Roveredo rappresentino quasi 
un cono intromesso nel territorio dell' Alta balia, 
e corno eglino perciò non presentino cititi Germania 
alcuna Utile linea di coiiliue. Cinquo principali 
strade mctlono 1' Italia in eoinunìcuzjona coi men
tovali dite Circoli : 

Belluno e Bussano p 'r Valsu

ganu 
I . lineila da 
e "Trento. 
2. Quella da Vicenza pcrVallursa e Roveredo. 
5. .Quella du Verona per Ala e Roveredo. 
4. JQueliu da Peschiera e Brescia per il lago 

di Garda a Riva, Arco e Torbole. 
li. Quella da Brescia e Bergamo per le Giu

dicane e Trento. 
La loro difesa riuscirebbe in ogni evento estre

mamente difficile, e perchè vi si richiederebbero 
cinque diversi corpi d 'a rmala , e perchè i siti 
forti o si trovano sul territorio LombardoVeuelo, 
come è a dirsi delle gole di Priinolano con Co
volo castello, della Chiusa di Verona a Rivoli, 
delle strette presso il lago d'Idi o con Rocca 
d'Anfo fortezza, o non presentano utile puillo 
strategico, come lu strudu di Vullursa, e i porti di 
Riva e di Torbole. V hanno inoltre assai passaggi 
di montagna nccessibilì per lu maggior parte an
che alla cavalleria, e all' artiglieria leggiera, come 
quello da Fonzaso a Primiero, da Feltro n Tesino, 
du Bussano a Frizzane e Griglio, du Asiugo a 
Borgo e'Levico, da Tiene a Cutdonazzo, dal piano 
Veronese per Monleboldo ad A»io, Brciilonico e 
Mori, da'Ballino a Valle di Lcdro, da Vuleamo
nica a Val di Sole e più altri. Tuli' altro sarebbe 
a dirsi, se i conlini del Circolo di Bolzano, dove 
le due lingue s'incontrano, costituissero nuche il 
confine «della provincia, dappoiché le accennate 
cinque strade di comunicazione l'unno capo a 
Trento,'donde una sola via mette a Bolzano e 
anch' essa facilmente, proteggitele presso la Chiusa 
di Suloroo. Da itile Chiusa iu su dipurlousi a 
dritta ed a sinistra ultissime catene di monti aperte 
soltaiHo,ida pochi.&. ripidi sentieri, IÌ seguano col 
loro dorso a ponente il confine lombardo in Vul di 
Sole, ad Oriente il Veneziuno in Fassa. Natura ne 
fece la parole divisoria fra le due nazioni; i po
poli In rispettarono, e una politica nazionale la 
rispetterà. 

Nella persuasione che l'alia Dieta nazionale, le
nendosi Sempre innanzi il grande scopo di un' u
nica libera Germania, non scenderà a vincolare 
contro voglia o forzatamente una popolazione af
fatto iluliaua, cui uè storia, uè educazione, né po
litici interessi leguuo iill'Aleinugna. 

Nella persuasione che alla grande Germania 
debita apparire affatto irrilevante l'acquisto di un 
piccolo territorio con offesa dei sentimenti più su
cri d'una straniera nazionalità, fidando nel loro 
buon diritto, i sottoscritti deputali dei Circoli di 
Trento e di Roveredo, dopo aver proposto ti di
mostrare: 

Che i due circoli di Trenio e Roveredo anne
stali nel 1813 e 18I(i alla provincia del Tiralo a 
per lu lingua e per le origini e per i costumi della 
loro popolazione HOII solo, tini auche per lu geo
grufiYu posizione, Sono esclusivamente, senza mi
stura d' elemento tedesco, italiani. 

Che né politici uè s'r.iiegici rapporti mostrano 
necessaria od olile I'ulteriore loro aderenza alla 
confederazione tedesca : 

Che per lo contrario e ad utile d'unibc le parli, 
e a manutenzione del proclamato principio di pos
sibile separazione 'delie diverse nazionalità è ri
chiesta lit loro escorporazione dalla lega germa
ni cu ; vj

Domandano di conseguenza che l'ulta Assem
blea Nustnmtle ledescu si compiaccia dichiarare : 

Doversi i Circoli di Trento e liovereilo, astra
zione fatta dalle nazioni dell' Impero Austriaco, 
sciogliere dal politico tegame che li vincola alla 
Confederazione germanica. 

Francofone ni Meno, 3 giugno i848. 
Fusti  Prelis Mursilli  Vetlorazzi  Proto. 

ISTRIA. 
Invano l giornali tedeschi si sforzano di far cre

dere elio Trieste tragga avanti tranquilla e sicura 
de'suoi destini. Le loro slesso pagine rivelano ohe 
lo sconforto e la trepidazione vi regnano iu sommo 
grado, né le mentite blandizie d' un Giiilny, male 
avvalorato da un tirannico regime militare, valgono 
ad assopire gli animi. Trieste ora più elio mai co
mincia a riflettere seriamente alle proprio condi
zioni, al proprio avvenire. Il blocco le ha resa sen
sibile tutù la verità dell' oggi, ha squarciato quel 
velo mendace che nascondeva a' BUOI occhi le at
tuali condizioni dell'Austria, 1' ha fatto accorta che 
quell'impero, cui per un calcolo precipitalo di spe

ciali inlenti, e più presto sollecita di sé che della 
patria italiana, volle rimaner unita, non è più che 
un simulacro in isfucelo cui vanno a stremarsi le 
forze ne'campi di Lombardia, e minacciare da ogni 
lato le slave insurrezioni. La sua tanlo decantala [«
dellà tentenna. 

i Triestini dall'Austria, cui rampognai! di abban
donarli senza difesa, avrebbero fallo appello alla 
Dieta di Francofone 

Pronti ad aderire alla lega germanica senza ve
runa riserva. 

In ciò vuoisi però riconoscere ancora V opera, 
del parlilo austriaco reso preponderante prima co
gli inganni e colla compra plebaglia, ora sostenuto 
dai cannoni pronti sempre a far fuoco dal castello 
sulla città, e che solo, non la città di Trieste , è 
rappresentato all'Assemblea dai due tedeschi Druck 
e Burger. 

Non è a credersi che i veri Triestini, e vogliam, 
dire quelli che nati in luogo v' ebbero dal Cielo 
1* idiema che parlinm noi, sgannati dall'Austria, non 
rivolgano un occhio liliale all'Italia, non sentano di 
essere italiani essi puro, non rifuggan dal sacrificare 
per sempre la loro nazionalità. Sarebbe un discono
scero le leggi della natura , e i principii di qttej 
nuovo patto al quale anelano commossi tutti i popoli 
dell'Europa, e pel quale la stessa Germania riunita
in Francofone corro volonterosa a una terribile ten
zone. Oh ! al cerio se la vocu dei Triestini giungesse 
in quella Dieta troverebbe giustizia! E Triesta non 
dee vilmente Incero, se non vuol al tulio tradire il 
proprio onore non solo, ma il proprio interesse , la 
propria esistenza. Pensi che alle sue spalle ha na* 
zioni slave, ai Iati nazioni slave, nelle quali già si 
sono sviluppati i sintomi del comune risorgimento. 
Se questo ergono, come faranno, il capo, Trieste 
dovrà loro soggiacerà, implorante invano soccorso 
dalla disgiunta, fiaccata Austria ; e la civiltà, frutto 
di tanti anni, e la prosperila con laMo studio guar 
dagnata andrà forse per lei irreparabilmente perdu
ta. Come potrebbe impedirlo la Germania,? Unita in
vece Trieste all'Ilalia signora dell'Adriatico, oppor? 
tuni trattati coi popoli vicini (poiché l'Italia Ubera 
stringerà loro con amor fraterno la mano) le p,0* 
tranno assicurare l'importante posiziono commerciale 
che e|la ba fin qui occupalo. 

Per Trieste si tratta ora di vita Q di morie. 

NOTIZIE DELL' ESTERO 
FRANCIA. 

PAHIUI, 15 giugno. — Aisemblea nazionale. — 
Tornala del 15 giugno. — La sodula incomincia ad 
un'ora. 11 processo verbale è adottato. Il signor Fé
rouilhat, relatore, fa ammettere definitivamente i cit7 
ladini Mie e Bareguìer, clelli nella Dordogna. Jl cit
tadino Vicar, eletto ne' Pirenei orientali in luogo di 
Arago, è ammesso. 

Duprat: Cittadini, rinunziò alle inlorpellazioni ch'io 
avevo chiesto di poter fare. 

Il cittadino Chabaudo legge una proposizione ten
dente a far abrogare le vecchie leggi sull'esporta
zione della seta indigena. 

M. de Rancò legge una proposizione avente per 
ìoCC"? ' a riunione dell'Algeria alla Francia, 

Il ministro della guerra pensa elio l'Algeria deva 
ancora essere governata con misure eccezionali, per
chè quelle popolazioni non hanno né lo idee, né i 
costumi francesi. 

Il signor Astonin vorrebbe che si escisse una 
volta dal sistema eccezionale. 

Il signor Pascal approva la proposizione intiera, 
e vuole che si porli francese anco in Algeria. Nel 
menlro egli parla, grandi rumori di conversazioni 
coprono la voce dell'oratore. Il perchè il presidente 
s'alza e ilice: Invilo i signori rappresentanti, che 
assediano lo stallo de' ministri, a ritornare al loro 
posto (ilarità prolungata). 

Giulio Favre che nel 10° ufficio erasi chiarito so
stenitore della valiti ita deli' elezione di Luigi Bona
parte, anche sollo il risguurdo politico, parla in suo 
favore a lungo e con mollo calore. Buchez, altro 
membro dello slesso ufficio, insiste per iscartarlo 
dal numero dei rappresentanti, ma con poco frutto. 
Altri oratori, tali che Viellnrd, Fresneau , e Diane 
medesimo ne appoggiano la candidatura. LedruRollin, 
n nome del governo, lece ogni sforzo per combat
terla. Indarno si propone un mozzo termine di con
ciliazione, il quale consisto nel riportare dall'oidio 
una dichiarazione ch'egli aderisco senza riserva alla 
Republira. Una lettera del Bonaparte concepita in 
questi medesimi sensi, e datata da Londra, era slata 
poco prima letta dal deputato Bonjean. Insomma 
i'aminessiono esplicita del candidalo, salvo l'obbligo 
di giustificare la sua nazionalità, viene adottala ad 
una maggioranza considerevole. Qual commento sì può 
l'are a una decisione cosiffatta, contro la quale slava il 
voto del governo? É l'orse un ammonimento che gli 
vogliono dare, acciocché si tenga più desio e solle
cito e operoso nell'amministrazione della cosa pub
blica ! Sarebbe però un singolare modo cotesto di 
renderò più vigilante il governo moltiplicandogli 
gli imbarazzi. 

— Seduta del 14. — Dopo alcuno questioni di 
mediocre interesse, l'Assemblea si occupa della legge 
sulla incompatibilità degli uflicj pubblici colla mis
sione di rappresentante della nazione. Varie emende 
sono scartato; la aedo la continua al chiudersi della 
nostra corrispondenza. Per qualche tempo gli stalli 
dei ministri a della commissione esecutiva riman
gono vuoti, e corre anzi voce che abbiano datola 
loro dimissione per essere stati sconfitti il di innanzi 
nella questiona relativa id Bonaparte. A questo pro
posito eihivnnsi già le rinunzie di Carnot al porta
logli dell' istruzioni! pubblica, s quella di Lsére* 
lloàliu da membro del potere esecutivo. Ma all'epoca 
che si prose a discutere la questione della iqoom
palibililà i ministri tulli comparvero ai loro banchi. 



-fio IL iì MARZO. 

IÌÉJ"T»H 

Borsa di Pangt del ìi 
I fondi mostrano qualche stabilità benché le tran

sazioni siano scarse 
La tendila del tre per conto fu chiusa a 46 e 50. 
Quella del cinque a 09 fianchi 
Le azioni della Banca atimcntaiono di trenta 

franchi 
Scemarono invece del 25 per cento i boni del 

tesoro, e quanto alle azioni per le strade ferrate le 
une crebbero, le altre scemarono di valore, ma in 
temperata misura 

II numero de' curiosi che aspettano 1' arrivo di 
Luigi Bonaparte sul potile e nelle vicinanze dell'As
semblea e meno grande the ne' giorni scorsi 

Si sapeva che dovevano nella Camera aver luogo 
delle interpolazioni sul ronto del volo relativo a 
Luigi Bonaparle; queste interpolazioni avrebbero 
chiamalo alla liibuna ì membri del potere esecutivo, 
o forse avrebbero potuto farli dimeltere in massa 
Grande lu la delusione dei erniosi all'udire, come 
abbiam detto qui sopra, che Duprat non voleva più 
fare le interpehazioni 

Ricomposta la Camera a quiete, si seguito la di-
scussione sull'Algeria, e parlarono Carlo Dupin in 
favore della pioposiziouo della numone dell'Algeria, 
però con qualche modi Belinone ; Didier nello stesso 
senso del discorso di Rancò 

— Parigi oggi e stota tranquilla : dopo la tem
pesta viene la calma. Gli arresti pero continuano 
L'inquietudine e l'agitazione dominano la capitale 
di Francia. Ognuno si chiede se la commissione e-
secutiva dopo il voto relativo a Luigi Bonaparte 
darà o no la sua dimissione Tutti gli onesti che 
amano di vero cuore la patria, prevedono che la 
dimissione del governo sarebbe una delle pm grandi 
sciagure della Francia 

Borsa del 15 giugno 
Gli affari si mantennero oggi in calma II ire per 

cento fluttuo infra 40 25 e 46.75, e si chiuse co
me jen a 40 50 

Il 5 per cento si chiuse a 68 75 , in ribasso di 
25 centesimi sulla rendita d'ieri 

Le azioni della Banca provarono un moto di ab
bassamento alquanto notevole 1 boni del tesoro 
negoziati a 25 per cento di perdita 

Alla Borsa si aspettava con ansietà il risultalo 
delle mterpellaziom che dovevano esser latte al po
tere esecutivo , ma che, come vediamo nel nostro 
rendiconto della tornata del 15, non ebbero luogo. 

— Leggiamo nel Peuple Souvcram (Iti 10 — 
Torbidi a Toul. — Giusta i agguagli the ci giun
gono da Toul i più deploi ubili eccessi sarebbeio 
stati collimi ssi cola nel gioì no 6 giugno. Una parte 
delle popolazioni, queliti parte the per la miseria 
e I' ozio si trova sempre pronta a seconduie chi 
I' adula utile sue passioni, volle tentare uno ri
volta conilo I automa e lu legge i tiò che v ha 
di Insto si e the la forzu non us to tutta dal lato 
(Imito. 

Si volle liberare di pngione un uomo anestnlo 
per cagiono di strilli intendiarj. Si disarmò lu 
guai dia upposlu alle porle, si ruppeio le catene 
d un ponte lev atojo, e quella lurba di contadini 
iriuppe lidia citta II tamburo chiamò le guardie 
nazionali all' erta ma una parte di esse si assono 
alla iiileslanlc turba Fallo e che Bezel, I' uomo 
Si restato, fu libeinlo, pollato In ti ionio 

GRANBRETAGNA 
LONDRA, 14 giugno — Jen v'ebbe una rimniche-

vole tendenza al ribasso alla Boisa di Londra, mo
tivala dalle voci che correvano che un movimento 
Bonaparlisla uvesso avuto luogo a Parigi Un' altra 
voce ancora pili giave influì a lenei in sospeso gli 
affari, e si e quella che il noslio Governo avesse 
intimato ali ambasciatolo di Spagna a Londia di do
vei losto paline 

— Di fatto leggiamo nel Sun del 14 quinto se
gue — Si disse oggi nella citlU the il signor am
basciatore di Spagna era stalo prevenuto dal dova
no britannico che 1 suoi passipoiti enno pronti, e 
che probabilmente partirebbe eolio venliquallio oie 
Jen questa voto era vaga ma oggi la nuova ci 
vien comunicalo da una delle prime rase di commer
cio, e generalmente e creduta 

— L'associazione del lepeul tenne una srdulu a 
Dublino il 12, sotto la piesidenza del signor Cal
vi ay Fu deciso the sarebbe desideiubile ed oppoi-
tuna l'unione della veirlna colla giovane li landa, 
giacche pei anivaie al upeal e d uopo toiiienlruie 
la pubblica opinione in suo favore 

Il presidente pioclamo the ogni Irlandese ha di
ritto di pollare le armi e di usirne pei sin legit
tima difesa, poiché la legge inglese riconosco tie 
specie di anni, la lingui, la penna, la spida Dopo 
una lunga disiussione, il pioj/itlo di unione fu pro
tratto .ut ima quindicina di giorni ('Tinte*) 

— Da Londia pai tono giornalmente navi tanche 
di emigranti d'ogni tla e di ogni sesso poi i l tapo 
di Buona SpeMiizi e l'Ausliuha meridionale 

(Voimng-Hi'iald ) 
GERMANIA 

ASSIA, — In un' adunan/u popolile tenutasi ad 
Hotliheim, nel paeso di Nassau, I ' l l giugno, il si
gnor Zitz, rome si scrive al Journal de Fiancfort, 
manifesto il suo sdegno conilo il lato destio del
l'adunanza nazionale, il quale, a suo dire, si com
pone quasi esclusivamente di consigliciiaulici, con
siglieri e altri simili Egli fa quindi tre proposte da 
dirigersi all'Assemblea nazionale siccome indirizzi. 
Secondo lui l'Assemblea dovrebbe in punto luogo 
attingere la fraterna mano della Fiancia pei furo 
un'alleanza offensiva e difensiva, dichiarando che 
mun libero Tedesco prenderà parte a qualsiasi in
giusta guerra contro t vicini d'occidente ; poscia 
inviate quelle truppe che, non si sa come, trovansi 
accampate al Reno, verso l'oriente, ove un reale 

j nemico minaccia la liberlà ed ì confini della Ger
mania , finalmente rimovere 1 pubblici impiegali che, 
quantunque non godano la confidenza del popolo, 
sono tuttavia in carica 

Da Giessen all'incontro, in data 9 giugno, venne 
comunicato al Gioì naia di Francoforte un indi-
riz/o, col quale un numero grande di aoscnttori e-
sternano all'Assemblea la pm ampia confidenza 

(G U.) 
BRUNSWICK, 10 giugno. — La Dieta è stala proro

gata di nuovo fino al 29 luglio (G di F) 
—Alle notizie dalejen aggiungiamo questi estratti 

di giornali 
VIENNA, 13 giugno — Questa mattina circolavano 

qui alla Borsa voci assai allarmanti di un conflitto 
sanguinoso seguito jen in Praga fra la truppa cola 
stanziala e 1 cittadini, e nel quale il popolo,avrcbbe 
opposto una vigorosa resistenza dietro le barricate 
Secondo altri il conflitto medesimo sarebbe scoppia
to fra gli Czechi e ì Tedesdn, ai quali ultimi nsso-
ciavansi ì soldati Molte persone sarebbero limaste 
vittime, ma il parlilo tedesco e la truppa avrebbero 
pievalulo. 

— Il partilo deinocratuo ha ricevuto ut questi 
ultimi giorni un meraviglioso incremento, m stessa 
legge elettorale vi contribuì, avendo irritali il po
polo restlusione digli operai dalla clast» degli 
elettori. Ne valse la iiiodifiiuzionc surcessitnmcnle 
introdotta e da noi già aweiiita m precedente 
numero n mheiiaie la piena. Alerebbe unii l 'ar 
dire e le speranze Hanno luogo continuamente 
numerose adunanze patriotithe nelle quiili vedi 
confondersi in vera fratellanza popolo, studènti, sol
dati, che amile questi ultimi democratizzano. Ora
toli, lu maggior parie studenti, arrmgan nelle siile 
sulle piazze, ne' (loricchi il popolo affollato con 
veementi libere paiole, inspuunii odj si guittamente 
contro la vculua burocrazia. 

Stupendo spettacolo fu l'adunanza che ebbe 
luogo il giorno 12 andante sulla collina di Iliin-
hach, poco lungi da Vienna Vi miti verniero du 
olire quattromila peisone, uomini e donne. Infiniti 
evviva si scumhi.iiouo cittadini e militari; ultimi 
potili ne furon latti alla I muglia unpiriale; sih-
bene si gndurono imprecazioni a Mettermi!) e suoi 
compagni D Italia e d Italiani si .tacque con ri
spetto 

E tulio questo come gai berà egli alla (.amenità 
d Innspiutk, ugh ai istori unti e ai gesuitici futiton 
della guerra d Ilalia? Sei pensino i nosln lettoli, 
e con noi ne tiugg.mo sicuri auspici al Inolilo e 
della liberta viennese e della nostra indipenden
za. Viva il popolo, e gli studenti di Vientta ! 

— Si parla ovunque che in Piaga siansi erette 
le barricale e che per ordino del principe Wm-
dischgralz siasi fatto fuoco sul popolc Qui (Vien
na) si ridestano le animosità fra ì Boemi e ì Tede
schi L'operosità della popolazione risorta alla voce 
corsa d'un' immmento pacificazione dell'B^ajia , fu 
dalla notizia di Praga ben tosto reptessa. 

Vuoisi assicurate che le fucilate duiarono per ben 
sei ore, e che la principessa Windisthgratz v'abbia 
perduta la vita 

La Gazi Umv soggiunge Ci imncano due poste 
da Praga, tio che sembra conici mai e la venta delle 
suriiportato noli/ie » Anzi anche da Regenebuig iti 
dala di 1 15 ci si scrive. «Non ci sono pervenute da 
Pragl le imposti/ioni di jen e di oggi Cu si pai te-
tipa da Pilsen clic IVI pine non giunse la iposla già 
da due giorni, dal che e a nilerirsi chealcup che di 
subordinai io sia avvenuto in Piaga In Pilsen si odo 
un forle rumor di cannone proveniente appunto di la » 

L'ultima Gazzetta di Rogensbnigo dice ^ « Praga 
deve essere in piena sommossa, il coiso òoslale e 
inteicelto, non essendoti oggi arrivali no giornali ne 
lettere Vuoisi dio i Tedeschi sian venuti alle mani 
coi Czechi, e che la citta arda ni più luoghi Jen 
passo di qui m gì in prtmuia un corride duetto 
pei Menato 

— Mincano tuttavia i coirteli di Praga La Gas» 
Vntv Ted nana sopia asserzione di alcuni viaggia
toli partiti di la il giorno 13 the il parlilo Czeco, 
la seconda ttstd di Pentecoste, dispose in unione agli 
studenti uni messa solenuo in campagna, alla quale 
assistette una immensa quantità di popolo. Ivi si 
giuio di sostenere iiremovibilmento la causi degli 
Czechi, e, tosi entusiasmala, quella mollilqdine fece 
ritorno in tilla vaso il mi //odi fermandosi innanzi 
l'abihzione del tornandone per faie piobfibilmenle 
un cliaiivan Ma ì granuliti i, che trovavanst già nella 
torlo, eruppeio e tentaiono di dissiparla Si venne a 
vie di fitto Nelle strade seguirono degli scontri fra 
il popolo ed il mililue, ed in più luagtutsi videro 
soigere le bairualo II comandante priratópo Win-
disihgiutz lece battei la generale, e accordi) quutlio 
ore per lcvuie que assonagli II tumulto Évece cre
sceva ad ogni istinte, le barricate aumenti ono, ed 
una mano di popolo leto fuoco contro l' abitazione 
del pimcipe, nella quile occasione rimase ferita nel 
capo lu puntipessa the si liovava alla llneslia II 
pnncipe lice alloia avanzare ì tannom the comin
ciarono un liemendo fuoco ' 

L'ardento lotta timo dalle 5 oie dopopranzo sino 
alle 10 di seta La mattina, dopo le ore 5,!deve aver 
ìicomincialo il tomtntliinenlo stalo sospeso duiunte 
la nolle, o sembia che ciò si confermi menile il 
coinere che doveva arrivalo jen da Praga allo ore 
7 non e per anco arrivato La sollevazione di Praga 
deve essersi tomimicata alla campagna mediante lo 
stormo delle campane, ed alla sera della seconda fe
sta di Pentecoste erano illuminali lutti gli alti 
monti. (G. U.) 

Lu citlu di Pesili è in una terribile agitazione. 
Vii corriere vi pollò il giorno IO la notizia t'ho 
gli Slavi di INcu-satz sollevali muovono tb massa a 
quella volta. Si chiedono pronti soccorfi militari. 

Ma dove prendtrli? In Pesili medesima e nccessu-
n.'i unu forte guai ingioile, regnandovi sintomi us
uai allarmanti di una imminente sommossa degli 
opinai, i quuh vorrebbero lu sfratto di tulli i la
voranti non ungheresi. Il ministero è nel massimo 
imbarazzo' 

FIUNCOFORTE, 14 giugno — L' ordino del giorno 
era l'affare del Lussemburgo I signori deputali del 
medesimo però hanno domandato the la discussione 
fosso aggiornata, avvertendo che le difficoltà che si 
opponevano olla loro libertà d' aziono, sono ormoi 
per la maggior parte rimosse, e che essi speravano 
di ottenete le concessioni ulteiion per disunpegnare 
con tutta indipendenza le loro lun/iom dì deputali 
all'Assemblea costituente «L'aggiornamento fu adot
tato 

Fu poi presa a gran maggioranza la seguente ri
soluzione: « La Dieta germanica sarà invitata ad 
assegnare, in via cosliluzionule e allo scopo di fon
dar la base di una manna alemanna, una somma 
di sei milioni di talleri, dell' impiego della quale 11 
potere centrale provvisorio renderà conio all'Assem
blea nazionale. Detta somma si metlerà per una 
metà a disposizione immediatamente, e pei I' altra 
metà sarà fornita « misura che farà di bisogno » 

(Gazi, di Frane) 
PRUSSIA 

BEnuno — Nella sedala dell'adunanza costi
tuente del 9 il deputalo Rodbeilus cinese se sia 
vero che le navi danesi liberamente e senza pe
ricolo di essere sequestrale potessero trafficare 
negli iiltn podi tedeschi Egli grida contro quest'on
ta portala alla unita ledestj, e presenta il pro
getto di un analogo indirizzo dell'Assemblei nu 
zinnale alla Costituitile di Fiuntolorte II ministro 
di Arnim imponile ulfermalivunieule, e manifesta 
ionie I Alinovir ed il Governo piovvisoiio dillo 
Sihleswig-Holstun siunsi approfittati della deter
minazione della dieta di II'8 maggio per addive
nire a convinzioni speculi tollu Dannimi cu, del 
pan the Oldeiiburgo, Ambili go e Brtiiiu. Egli Si 
astiene dà ogni osscrvuzione sui falli L'adunanza 
mundi sta apertumtiile la suu disapprovn/ione 

(Gazz Umv ) 
SPAGN \ 

CEUTA, 5 giugno — La scorsa notte si temeva 
lo scoppio d'una congiura ordita, a quinto pare, 
in paese straniero; ma fu sventala dalla vigilanti 
dell'autorità militare. Traltavasi di fai insorgete 
tulio il numeroso presidio, impadronirsi della flot
tiglia, e correre sulla costi di Spagna Fu istituito 
un consiglio di guerra, e ì colpevoli non lardeiun
no a ricevere il mentilo g istigo 

VALENZA, 5 giugno — Dei 5000 faziosi che Im
bavano il regno di Valenza, non umane the un diup-
pello di pochi uomini divenuti aggressori Molti 
prigionieri politici sono nelle careen della citta, al
tri in un'isola del Mediterraneo (Espagna del IO) 

— La notte del 9 giugno > enlo persone impli
calo negli ultimi avvenfmenli USCIIOBO da Madrid 
sotto una forte scoilo, (Coirispondenza,) 

<|. . -U"^!> 

NOTIZIE DELIA GUERRA 

Rada ih Ti teste 15 giugno 
La nostia posizione, old the e pulita la squadia 

napoletana sembra alquanto critica, tanto pm rima
nendo sempro dinanzi a Trieste Paio the Albini si 
decida dimellcisi questaseia in ilio nino L'Ichnu-
sa non t antoi giunta All'annunzio ni Venezia della 
partenza della sqtndra napoletani un vapoielto ro
mano, the faceva ì viaggi in Ancona, venne a niet-
leisi alla nostia disposizione, o piccolo ma servila 
a qualche tosi 11 nostio vapoie il Daino jen fece 
fuoco contro la batteria diCuoile Dopo eirta tento 
colpi ci la lese muta Solo sette colpi fuiono mol-
ftnsivi (Gazz di Genova ) 

Notizie dillo Stetvw — A dissipale ogni im
pressione di un lulso ullirme die sgiazial.unenlo 
si eia difluso, non lutilo in questi dintorni quinto 
in luoghi a noi più lontani, ecco che cosa ci sdivo 
il biavo (.appellanodellanoslia colonna ulIoStelvio 
tuli suu lettela 10 toirente. 

« Li vien dello dagli Svizzeu che nei diversi ai
tai tin avuti un passali gioì in i tiemiti the vtnneio 
ud assalii ci ollicpussuvuno silique il minici o di 
smelilo 

«Ln posi/ione die jen leni vano i Tirolesi conti o 
di noi, \Olino da loro ubbuuilonntu ed occupalo in-
MHC dai nosln Ivi abbiamo potuto tiniiniiure la 
bella duo/ione dei colpi dei nosln taunoiii, poiché 
ali intorno, e unissimo fi a la triniea, si trovarono 
molle palle, meta delle quali appartenevano ul no-
stio camioncino. Solo chi è sul sito può eonosueie 
I iiiipoitanzu dn piccoli cannoni per lu montagna. 

« Du diverse notizie or oin rincollo, pare che i 
Titolesi ndlo scolino dtl 15 corrente ubbiuuoavuti 
tilcuui moni e divir-i lenii Nessun nioilo o finto 
noi annoveriamo fu i nosln. » (liullel. di lecco) 

ANNDNZJ 
Invito ai sig Ragionisi!. 

Il sottoscritto ragioniere confidente nel suo bene
volo inlenlo, e nel buon senso dei suoi Colieghi pro
gettò di rivolgersi ad essi colla seguente circolare 
a stampa, in fatto ed a sua cura diramata: 

Egiegio signoi ragionici e 
Milano 17 giugno 1848 

Neil'imminente ricorrenza della Sana Fesli del 
Coipus Domini concorreranno n decorare la golii, 
funzione anthe le Deputazioni degli esercenti arlih 
bendi. 

I sottoscritti venuti in cognizione al mezzo d'altro 
di essi, che la competente autorità interpellali o per 
aggradire quella Deputazione che ì ragionieri dal 
loro grembo eleggessero, si asenvono atl onore, H 
a fiaterno debito d'invilire, come invitano, tulli , 
ragionieri, fra ì quali la S V, all'adunanza clipper 
loro cura si terrà nel giorno 19 corrente alle ore 2 
pomeridiane nel localo delle scuole a S Orioli, onde 
procedere a plmalilà di voti all' elezione dei depu
tati che no rappresentino il corpo nella solenne oc-
castone suddetta. 

In tale desideiuto incontio si proporla altresì al 
1' adunanza 1' elezione a pluralità di voti : 

1 * D'una Commissiono che s'incarichi degli stiuli 
netessirj pei avvisare ai modi legolan di costituir»! 
ì lagiomen in corpo collettivo-accademico pmm 
nenie, e ili pi omo» ero in conformila al bene pub 
blico il miglior oidmamentodel quale fosse su«cet 
libile la benemerita professione del rigionitn, con 
facoltà alla stessa Commissione d'invitare alle sin. 
cessive necessarie adunan/e nel tempo e ntl ln(w 
che crederà opportuni per riferire sugli slu<l| clip 
avià lutti, e propoire un regolamento interno, cnlio 
un mese. 

2 " D'un Consigliod'amminislrazione the rnccolgi 
ì mezzi che verrunno votati, e ne disponga ntl sod
disfare ai bisogni della Commissione suddetti tela 
tivi all' intento di raggiungersi 

Nella prima adunanza sarà confetita la president 
al più anziano di età fra i comparenti 

Quelli che non interverranno all'adunanza si a» rumi 
per aderenti al voto della pluralità degl'intervenuti 

Ragioniere Lodovico Giuseppe Cnppa - Giovuini 
Maria Albeilini - Francesco Cnppa - Francesco RIVI 
capo ìagiomere della Congregazione provincnle-n 
gionieii Giacomo Viglez/i - Ercole Pagani- Hildas 
sare Moltem-Emilio Legnam-Pietro Ambiosini 

Dall'adunanza che ebbe luogo sorli una Comnm 
siono di cinque che in relazione al propno una 
dato di già nporlo dil competente dicastero govui 
nativo fivorevole rescritto, che riconosce ì ngiomm 
costituiti in corpo collettivo, quali gnuati eseitent 
aite Itbeiale Dispone pure lo slesso Rescnito cue 
a correzione dell' ommissione incorsa nel predispo
sto cerimoniale per la festa del Corpus Domini, ira 
ammessa in fallo quella Deputizione che l' Online 
dei Ragionieri eleggerà, sebbene non contempliti 
nel cerimoniale medesimo per mera dimenticaci 
dei ragionieri, di fare una rappiesentunza alla quale 
dingeisi 

E pei piovvcdere alla suddetti deputazione, non 
che per deliberare sugli altri articoli proposti nella 
suddetta circolare, si aggiorno l'adunanza pei mer 
coledi 21 cononte ad un'ora pomeridiana nel *.uJ 
detto locale, alla qtule sono invitati tutti ì i irio 
meri colla presente pubblicazione in questo loglio 
utfltiaie, per incarico datone allo scrivente 

Pietro Ambiosini, /{aniameic 

ALLE GUAIWIE NAZIONAII DI LOMBARDIA 
H Musson e C 

Il modello dillo Spalline in lana pei le Cimi 
Nazionali, scello dalla commissione presso il Cornali 
do generule, fu quello di noi presentato 

Dietro lo numeiose commissioni di cui fummo 
finoia onorali, ti facciamo un dovere di pievanie 
il pubblico, che, avendo dovuto estendere li no-ln 
fabbricazione, ci li oviamo ora in posizione di poli 
aderirò a qualunque domanda, facendo godere u i 
gnou committenti quelle maggiori lacihlazioui iht. 
ì vantaggi da noi ottenuti nella lubbiicuzione u 
mellono in gndo di uccoidure 

Si fabbi icuiio pure Sci ìrpe di seti ad uso il Iti 
ulficiahld della Gunidn Nazionale, giiiota il modill) 
da noi esposto al Comando generale 

Dingu-u pei le commissioni olii Ditli P Cinti i I 
Contiada de'Moiom N 4118 

S T A B I L I 1 I E Y T 0 
Supci tormente oppi ovato di perfetta si min 

applicata nella R.igiononu e Conimeli io in 
tutta lu estensione; nella d i l i g i alisi e mi 
concetto sì in italiano che in li .incese, situilo 
nei Tio Re, al u • 4 0 9 0 , ose si ìi\el.uto nu 
todi tinii ' i , o facilissimi di conteggiai•' ^ 
ignote, pi.icc\oli ed utili di b i o v i U ; ioli »s 

seivanza poi di un orano copioso, d iuu .h 
sistenza nssiduissimu, di spoetale pi opini' 
e sensibile modifica/ione di p u v / i . 

P R E Y E R M I C H E L E 
F A B B R I C A T O R E D I D A G I I ! 

AD ISO MILA CUAnDIA NAZIONALE LOVIDAW)» 

ED ALTRI GENERI IN BRONZO 
Milano, vicolo Smla Manu Segreta, n * 2581 

Pnmo piano 

LI DITTA CRISTOFORO FIGCIIETH 
di Bi escici 

F A B B R I C A L E D A G H E 

Per la Guardia Nazionale Lombarda 
Secondo il modello approvato dal Comando dill' 

Guardia stessa. Perciò, quelli che d e s i d e i W 
onorarlo, potranno dirigere le loro commissoi111 

«Ila Ditta suddetta. ___ 

MILANO, TIP. GUGLIELMINI. 


